
DIPARTIMENTO SERVIZI SOCIALI, SOCIO SANITARI E ABITATIVI
DIVISIONE INCLUSIONE SOCIALE

ATTO N. DD 4890 Torino, 20/08/2024

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE

OGGETTO: PIANO  DI  INCLUSIONE  SOCIALE  DELLA CITTA'  DI  TORINO.  AREA 4
"RETI  TERRITORIALI  PER  L'ABITARE,  ABITARE  SOCIALE  E
ACCOGLIENZA SOLIDALE" E  AREA 5 "AZIONI E INTERVENTI DI RETE
PER  L'INCLUSIONE  SOCIALE  DEI  CITTADINI  IN  CONDIZIONE  DI
MARGINALITA'  ESTREMA".  RIAPERTURA  TERMINI  PER  LA
PRESENTAZIONE  DELLE  ISTANZE  DI  COPROGETTAZIONE.
APPROVAZIONE AVVISO PUBBLICO IN ESECUZIONE DGC 500/2024 PER
15  PERCORSI  ACCOMPAGNAMENTO  E  INTEGRAZIONE  SOCIALE
RIVOLTO  A SINGOLI  /NUCLEI  FAMILIARI,  ANCHE  MONOPARENTALI,
INSERITI NEL SISTEMA SAI DI TORINO.

La Città promuove e sostiene un sistema integrato pubblico privato, ai sensi dell’art. 55 del Codice
del  Terzo  Settore,  denominato  Piano  di  Inclusione  Sociale,  finalizzato  a  co-programmare  e
cocostruire insieme agli stakeholders pubblici e privati, alle rappresentanze e agli enti del privato
sociale una rete diversificata di risorse per la coesione sociale e il contrasto alle disuguaglianze,
articolata in macro aree tematiche di intervento, nello specifico Area 1 “Infrastrutture distrettuali e/o
sovraterritoriali”,  Area  2  “Reti  di  sostegno  di  comunità  e  di  accompagnamento  all’inclusione
sociale”,  Area  3 “Reti  di  acquisto solidale  per  persone e  nuclei  in  condizioni  di  grave disagio
abitativo”,  Area 4 “Reti  territoriali  per l’abitare,  abitare  sociale e accoglienza solidale”,  Area 5
“Azioni  e  interventi  di  rete  per  l’inclusione  sociale  dei  cittadini  in  condizioni  di  marginalità
estrema”. Al fine di consolidare le azioni destinate a far fronte al persistente tema dell'emergenza
abitativa e di predisporre il rafforzamento della rete dei servizi rivolti alle persone senza dimora e in
condizione  di  grave  emarginazione  per  il  prossimo  periodo  invernale,  periodo  come  noto  di
massimo rischio per tale fascia di popolazione, la Città in continuità con gli anni precedenti, e in
coerenza con quanto disposto dal DUP Missione 12. Diritti sociali, politiche sociali e famiglia -
Programma 4: Interventi per soggetti a rischio di esclusione sociale, in particolare con riferimento
agli obiettivi da A) a E) (sostegno all'inclusione sociale, contrasto alla povertà abitativa, accoglienza
e inclusione per persone migranti, titolari di protezione internazionale e richiedenti asilo, potenziare
il processo di revisione dei servizi e degli interventi rivolti alle persone senza dimora in condizione
di  grave  emarginazione)  e  Q)  (co-programmazione  e  co-progettazione  con  le  realtà  del  Terzo
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Settore costruendo percorsi aderenti ai bisogni della realtà locali mediante lo sviluppo del Piano
Inclusione  Sociale),  intende  procedere  con  specifico  avviso  pubblico  alla  riapertura  del  Piano
Inclusione  Sociale  con  particolare  riferimento  all'Area  4  “Reti  territoriali  per  l’abitare,  abitare
sociale e accoglienza solidale” e all'Area 5 “Azioni e interventi di rete per l’inclusione sociale dei
cittadini in condizioni di marginalità estrema”.
Con Deliberazione  Giunta  Comunale  n.  DEL 500/2024 è  stata  disposta  la  riapertura  del  Piano
inclusione sociale - Area 4 e Area 5 del Piano Inclusione Sociale “Reti territoriali per l’abitare,
abitare sociale e accoglienza solidale” e “Azioni e interventi di rete per l’inclusione sociale dei
cittadini in condizioni di marginalità estrema” in via generale e per gli specifici ambiti di intervento.
In tale ambito al fine di potenziare percorsi di inclusione sociale volti a richiedenti o titolari di
protezione  internazionale  o  dei  permessi  elencati  all’articolo  1  -sexies  del  Decreto-Legge  30
dicembre 1989, n. 416, convertito, con modificazioni, dalla Legge 28 febbraio 1990, n. 39, come
modificato dall’art. 4 del D.L. 130/2020 convertito con Legge 173/2020 e D.L. 20/2023 convertito
in Legge 50/2023, la citata deliberazione G.C. 500/2024 ha previsto l'attivazione di 15 percorsi di
inclusione sociale, per la suddette categorie di beneficiari, nell'ambito dei finanziamenti S.A.I. Con
DM  13  ottobre  2022  del  Ministero  dell’Interno  è  stato  approvato  il  finanziamento  per  la
prosecuzione dei  progetti  Ordinari  Prog 594 – PR 3,  DM-DS Prog 593 – PR 3 per  il  triennio
1.1.2023 – 31.12.2025.
In esecuzione di tale deliberazione della Giunta Comunale occorre ora approvare il relativo avviso
pubblico (All. 1), integrando quanto già disposto con determinazione 4764/2024, in relazione alle
linee di indirizzo sviluppate nel citato provvedimento deliberativo e qui espressamente richiamate.

Si  dà  atto  inoltre  che  le  progettualità  presentate  a  valere  sull’avviso  approvato  con il  presente
provvedimento  verranno sostenute  nei  limiti  degli  stanziamenti  di  bilancio con riferimento  agli
esercizi 2024 e 2025 del bilancio approvato con deliberazione n. 840 del 18/12/2023, fatto salvo il
reperimento di ulteriori risorse derivanti dalla programmazione nazionale e comunitaria.

Si dà atto che il presente provvedimento è rilevante ai fini della pubblicazione nella sezione internet
“Amministrazione Trasparente”.
Si dà atto che il presente provvedimento non è pertinente alle disposizioni in materia di valutazione
dell’impatto economico dettate dalla circolare del 19 dicembre 2012 prot. n. 16298, in applicazione
alla deliberazione della Giunta Comunale del 16 ottobre 2012 (mecc 2012 05288/128).
Il Dirigente proponente dichiara ai sensi dell’art. 6 bis della L. n. 241/1990 e delle disposizioni del
Codice di Comportamento della Città che non sussistono situazioni di conflitto d’interesse anche
potenziale in capo allo stesso. Dichiara inoltre,  in attuazione dell’art.  1 comma 9 lett  e)  Legge
190/2012, di non avere rapporti di parentela, affinità con i titolari, gli amministratori,  i soci e i
dipendenti dei soggetti beneficiari.

Tutto ciò premesso,

IL DIRIGENTE

• Visto l’art. 107 del Testo Unico delle leggi sull’Ordinamento degli Enti Locali, approvato

con D.Lgs 18 agosto 2000 n. 267

• Visto l’art. 74 dello Statuto della Città;

• Nell'ambito delle risorse assegnate;

DETERMINA
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1. di disporre la riapertura dei termini per la presentazione di progettualità riferite all'Area 4 “Reti
territoriali per l’abitare, abitare sociale e accoglienza solidale”, in esecuzione della Deliberazione
Giunta Comunale n.  DEL 500/2024,  al  fine di  potenziare percorsi  di  inclusione sociale  volti  a
richiedenti o titolari di protezione internazionale o dei permessi elencati all’articolo 1-sexies del
Decreto-Legge 30 dicembre 1989, n. 416, convertito, con modificazioni, dalla Legge 28 febbraio
1990, n. 39, come modificato dall’art. 4 del D.L. 130/2020 convertito con Legge 173/2020 e D.L.
20/2023  convertito  in  Legge  50/2023,  la  citata  deliberazione  G.C.  500/2024  prevedendo
l'attivazione di 15 percorsi di inclusione sociale, per la suddette categorie di beneficiari, nell'ambito
dei finanziamenti S.A.I.; 
2. di approvare, in esecuzione della Deliberazione Giunta Comunale n. DEL 500/2024, l'avviso
pubblico e la scheda di approfondimento (Allegato 1);
3.  di  dare  atto  che  con  DM  13  ottobre  2022  del  Ministero  dell’Interno  è  stato  approvato  il
finanziamento per la prosecuzione dei progetti Ordinari Prog 594 – PR 3, DM-DS Prog 593 – PR 3
per il triennio 1.1.2023 – 31.12.2025;
4.  di  prevedere  che  le  proposte  progettuali  debbano  pervenire,  corredate  dalla  documentazione
richiesta, all’indirizzo PEC servizi.sociali@comune.torino.it entro il 30 settembre 2024;
5. di prevedere sedute intermedie della Commissione di valutazione atte a esaminare le progettualità
che via via perverranno, per la valutazione e l'approvazione tempestiva delle stesse;
6. di confermare la quota del cofinanziamento minimo obbligatorio a carico degli enti partner al
10% riferito a tutti gli ambiti di intervento, come previsto dalla D.G.C. 22 novembre 2022 n. DEL
778; 
7. di confermare i criteri di valutazione delle proposte progettuali come rideterminati con DGC 22
novembre 2022 n. DEL 778;
8.  di  dare  atto  che  le  progettualità  presentate  a  valere  sull’avviso  approvato  con  il  presente
provvedimento  verranno sostenute  nei  limiti  degli  stanziamenti  di  bilancio con riferimento  agli
esercizi 2024 e 2025 del bilancio approvato con deliberazione n. 840 del 18/12/2023, fatto salvo il
reperimento di ulteriori risorse derivanti dalla programmazione nazionale e comunitaria;
9.  di  dare  atto  che  il  presente  provvedimento  non  è  pertinente  alle  disposizioni  in  materia  di
valutazione dell’impatto economico dettate dalla circolare del 19 dicembre 2012 prot. n. 16298, in
applicazione alla DGC del 16 ottobre 2012 (mecc. 2012 05288/128);
10.  di  dare  atto  che  la  presente  determinazione  è  stata  sottoposta  al  controllo  di  regolarità
amministrativa ai sensi dell’art. 147 – bis TUEL e che con la sottoscrizione si rilascia parere di
regolarità tecnica favorevole;
11. di dare atto che il presente provvedimento è rilevante ai fini della pubblicazione nella sezione
“Amministrazione Trasparente”;
12.  di  dichiarare ai  sensi dell’art.  6 bis  della L.  n. 241/1990 e delle disposizioni del Codice di
Comportamento della Città l’insussistenza di cause di conflitto di interesse, anche potenziale, in
capo al sottoscritto;
13. di dichiarare, in attuazione dell’art. 1 comma 9 lett e) Legge 190/2012, di non avere rapporti di
parentela, affinità con i titolari, gli amministratori, i soci e i dipendenti dei soggetti beneficiari.

IL DIRIGENTE
Firmato digitalmente

Maurizio Pia
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Scheda 15 posti SAI.

Servizio di ospitalità, accompagnamento e integrazione sociale rivolto a singoli /nuclei
familiari, anche monoparentali, inseriti nel Sistema SAI di Torino - cat. Ord., per n. 15
beneficiari.

Destinatari: singoli/famiglie richiedenti o titolari di protezione internazionale e comunque tutti
coloro di cui è autorizzato l’inserimento nei progetti attivati dalla Città nell’ambito del Sistema di
Accoglienza ed Integrazione-SAI (ex SIPROIMI/SPRAR)

Le proposte progettuali dovranno rispettare le Linee Guida SAI allegate al DM 18/11/2019 nonché
il Manuale operativo – agosto 2018 – per l’attivazione e la gestione di servizi di accoglienza
integrata e il Manuale Unico di Rendicontazione SPRAR – maggio 2018 e s.m.i. approvati dal
Ministero dell’Interno.

I progetti dovranno riguardare il periodo di realizzazione con decorrenza dalla firma
dell’accordo di collaborazione al 31 dicembre 2025.

Le strutture adibite all’accoglienza potranno essere appartamenti di civile abitazione, sistemazione
in housing o centri collettivi adeguati per l’ospitalità di nuclei familiari, nuclei monoparentali,
singole e singoli, completamente arredati e adeguati alle esigenze degli ospiti e dovranno essere in
possesso dei requisiti e certificazioni degli impianti previsti dalle normative di settore. Sono a
carico del proponente tutti i costi di gestione delle unità alloggiative fornite: utenze, spese
condominiali e di locazione, tassa rifiuti, manutenzione ecc.. La disponibilità degli immobili ed il
possesso dei requisiti richiamati devono essere dichiarati nella proposta e la relativa
documentazione (visure catastali, certificazioni,…) deve essere conservata agli atti a disposizione
della stazione appaltante che si riserva di richiederne la produzione.

Nella proposta progettuale devono essere contemplati i servizi minimi di cui all’art. 34 delle citate
Linee Guida:

a) Accoglienza materiale - garantire il vitto (2 pasti e prima colazione) o un corrispondente
contributo economico di euro 5,50 al giorno. Soddisfare le richieste e le particolari necessità
in modo da rispettare le tradizioni culturali e religiose delle persone accolte;

b) Fornire biancheria per la casa, nonché contributo economico per l’abbigliamento (20 euro
mensili a persona). Prodotti per l’igiene personale in quantità sufficiente e rispettando le
esigenze individuali (contributo mensile per kit igiene del valore di € 12,00 a persona) o
fornitura di un kit corrispondente al valore indicato;

c) Fornitura di kit di ingresso: (es. stoviglie, effetti letterecci, asciugamani, etc.)

d) Fornitura di materiale per le pulizie dell’alloggio/struttura;

e) Contributo ricarica telefonica: euro 25.00 erogato una sola volta al momento
dell’inserimento nel Progetto SAI;

f) Acquisto farmaci, parafarmaci e servizi non coperti dal SSN (su valutazione dei referenti e
secondo le modalità definite dal progetto e dal manuale di rendicontazione);

g) Erogazione di pocket money del valore di euro 3,00 giornaliere, a persona, in caso di nucleo
l’erogazione a persona verrà riparametrata nei casi di nuclei familiari secondo quanto
disposto dal Manuale di rendicontazione SAI;

h) Fornitura di abbonamento GTT mensile/settimanale/giornaliero;



i) Mediazione linguistico-culturale ad integrazione del servizio garantito dalla Città;

j) Orientamento e accesso ai servizi del territorio: garantire le procedure di iscrizione
anagrafica secondo quanto dispone la normativa vigente; orientare i beneficiari alla
conoscenza del territorio, facilitandoli nell’accesso e nella fruibilità dei servizi erogati, così
come previsto dal Manuale operativo;

k) Garantire la collaborazione con il progetto SAI per favorire l’inserimento in percorsi di
insegnamento della lingua italiana e inserimento scolastico per i minori - Attivazione di
tirocini e monitoraggio in itinere in collaborazione con l’Ente attuatore per i servizi al lavoro
individuato dal progetto SAI di Torino

l) Garantire l’accesso, la fruibilità e la frequenza dei corsi di apprendimento e conseguimento
dell’attestazione e/o certificazione della lingua italiana, per gli adulti secondo il livello di
conoscenza di ciascun beneficiario; garantire l’inserimento scolastico dei minori secondo gli
obblighi di legge e monitorarne la frequenza; favorire, ove possibile, l’accesso all’istruzione
secondaria e di ogni ordine e grado in base al percorso di inclusione individualizzato; fornire
il materiale scolastico per i minori;

m) Formazione e riqualificazione professionale - sviluppare azioni di orientamento al lavoro,
incluso l’utilizzo di specifici strumenti di profilazione delle competenze; orientare e
accompagnare i beneficiari alla formazione e riqualificazione professionale (corsi, tirocini
formativi, etc.); facilitare le procedure di riconoscimento dei titoli di studio e professionali;

n) Orientamento e accompagnamento all’inserimento lavorativo - garantire l’informazione
sulla normativa italiana in materia di lavoro e l’orientamento ai servizi per l’impiego;
facilitare i percorsi di inserimento lavorativo in ambienti adeguati per beneficiari con
specifiche esigenze, fermo restando quanto previsto dalla vigente normativa in materia di
accesso al lavoro per le persone svantaggiate e appartenenti a categorie protette;

o) Orientamento e accompagnamento all’inserimento abitativo - favorire l’accesso all’edilizia
residenziale pubblica, nonché al mercato privato degli alloggi attraverso azioni di
promozione, supporto ed intermediazione tra beneficiari e locatori/proprietari;

p) Orientamento e accompagnamento all’inserimento sociale - promuovere la realizzazione di
attività di sensibilizzazione e di informazione al fine di facilitare il dialogo tra i beneficiari e
la comunità cittadina; promuovere e sostenere la realizzazione di attività di animazione
socio-culturale mediante la partecipazione attiva dei beneficiari; costruire e consolidare la
rete territoriale di sostegno al progetto coinvolgendo gli attori locali interessati; promuovere
la partecipazione dei beneficiari alla vita associativa e pubblica del territorio;

q) Orientamento e tutela legale: garantire l’orientamento e l’accompagnamento
nell’interlocuzione con gli attori istituzionali preposti alle diverse fasi della procedura di
riconoscimento della protezione internazionale; garantire l'orientamento e l'informazione
legale sulla normativa italiana ed europea in materia d'asilo; garantire l'orientamento e
l'accompagnamento in materia di procedure burocratico-amministrative; garantire
l'informazione sulla normativa italiana in materia di ricongiungimento familiare, il supporto
e l'assistenza all'espletamento della procedura; garantire l’informazione sui diritti e i doveri
sanciti dall’ordinamento italiano; garantire l’informazione sui programmi di rimpatrio
assistito e volontario, ad integrazione del servizio realizzato dalla Città con esperti legali;

r) Tutela psico-socio-sanitaria: garantire l'attivazione di supporto sanitario di base e
specialistico; garantire l'attivazione del sostegno psico-sociale in base alle specifiche
esigenze dei singoli beneficiari; garantire l'orientamento, l'informazione e
l'accompagnamento in materia di protezione sociale e previdenza; nel caso di beneficiari con
esigenze specifiche di presa in carico, garantire l'attivazione dei necessari interventi psico-



socio-sanitari con servizi mirati ed effettivi che attuino le misure di assistenza e supporto;
costruire e consolidare la collaborazione con gli attori che, a diverso titolo, possono
partecipare ai percorsi di supporto, riabilitazione e cura dei beneficiari portatori di specifiche
esigenze socio-sanitarie, ad integrazione del servizio realizzato dalla Città con consulenze
specialistiche;

s) Fornire personale adeguatamente qualificato per l’attività di accoglienza integrata a supporto

del beneficiario nelle attività oggetto dell’accoglienza SAI, in particolare sono richieste le
seguenti figure:

- educatori professionali o assistenti sociali;
- mediatori culturali, psicologi, operatori dell’accoglienza, operatori dell’integrazione con
almeno 1 anno di esperienza nei servizi nell’inclusione sociale dei migranti.
- personale amministrativo in misura congrua con le prestazioni offerte.
Considerata la peculiarità del progetto SAI e le attività previste l’Amministrazione stima che
un impegno di n 38 ore lavorative ogni 10 beneficiari. Tale monte ore dovrà essere distribuito
in modo coerente tra le varie figure individuate per la composizione dell’equipe
multidisciplinare. Il personale aggiuntivo verrà valutato in termini di qualità della proposta e di
miglioramento/innovazione.

t) garantire il pieno rispetto delle Linee Guida S.A.I. di cui al DM 18 novembre 2019, del
Manuale operativo – agosto 2018 – per l’attivazione e la gestione di servizi di accoglienza
integrata emanato dal Servizio Centrale SAI e del Manuale Unico di Rendicontazione
SPRAR/SAI – maggio 2018 e s.m.i. con particolare riferimento alla completezza della
documentazione richiesta, al rispetto delle scadenze di invio dei documenti e a ogni
adempimento connesso. Si sottolinea che l’inosservanza delle scadenze previste per l’inoltro
della documentazione necessaria per la rendicontazione al Servizio Centrale espone
l’Amministrazione al mancato riconoscimento delle spese sostenute.

Inoltre il progetto prevede:

▪ la cooperazione con il personale comunale ed il personale afferente a tutte le organizzazioni,



associazioni e cooperative, impegnate nel progetto SAI e negli interventi sociali individualizzati
previsti per ciascun beneficiario;

▪ la capacità di avvalersi di una rete di sostegno, intesa come l’insieme di Enti pubblici e privati
con i quali i soggetti proponenti sono in effettiva relazione al fine di garantire maggior qualità
di interventi necessari e complementari alle azioni mirate all’integrazione sociale, socio-
lavorativa e abitativa.

Le proposte progettuali pervenute verranno valutate sulla base dei criteri previsti dalla D.G.C. n.
778/2022. I piani finanziari delle proposte progettuali potranno presentare costi non superiori ad
Euro 976,00 al mese per beneficiario SAI, al netto del cofinanziamento.

I piani finanziari dei progetti dovranno prevedere un cofinanziamento obbligatorio del 10% in
aggiunta alle quota mensile massima sopra indicata.

Il rendiconto delle spese sostenute dovrà essere presentato alla Città annualmente entro i termini
stabiliti dal Manuale di rendicontazione (SPRAR) SAI – maggio 2018 e s.m.i. e comunque entro
febbraio dell’anno successivo. Dovranno altresì essere utilizzati tutti i modelli previsti dal Ministero
e dal progetto SAI della Città in merito alle modalità di inserimento, registro presenze, registro
erogazioni, scadenze rendicontative e progettazioni individualizzate compresa la gestione puntuale
della Banca Dati predisposta dal Servizio Centrale.

Il contributo verrà erogato secondo le seguenti ipotesi:

Anno 2024 35% all’avvio, alla sottoscrizione dell’accordo di
collaborazione;

Anno 2025 35% ad aprile 2025 a presentazione del rendiconto 2024

Anno 2026 30% ad aprile 2026 a presentazione del rendiconto 2025 a
saldo eventualmente riparametrato al totale progettuale

rendicontato

-

-
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